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Capo I  

 

NORME IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI, DI ACCELERAZIONE DEGLI 

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI, E DI RIGENERAZIONE URBANA 

  

Avvertenza:  

    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero 

della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle 

disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  sull'emanazione  dei 

decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sulle   pubblicazioni 

ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 

1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10,  comma  3,  del  medesimo  testo 

unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  delle  disposizioni 

del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate  dalla  legge 

di conversione, che di  quelle  richiamate  nel  decreto,  trascritte 

nelle note. Restano invariati il  valore  e  l'efficacia  degli  atti 

legislativi qui riportati.  

    Le modifiche apportate dalla legge di conversione  sono  stampate 

con caratteri corsivi.  

    Tali modifiche sono riportate in video tra i segni ((...))  

    A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della  Presidenza 

del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate  dalla  legge  di 

conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della  sua 

pubblicazione.  

    Nella Gazzetta Ufficiale del 25 giugno 2019, si  procedera'  alla 

ripubblicazione  del  presente  testo  coordinato,  corredato   delle 

relative note.  

  

                               Art. 1  

  

Modifiche al codice dei contratti pubblici e sospensione sperimentale 

dell'efficacia di  disposizioni in materia di  appalti pubblici e  in 

materia di economia circolare 

 

(omissis) 

 

  19. Al fine di perseguire l'efficacia dell'economia  circolare,  il 

comma 3 dell'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile  2006, 

n. 152, e' sostituito dal seguente:  

  «3. Nelle more dell'adozione di uno o piu' decreti di cui al  comma 

2, continuano ad applicarsi, quanto alle procedure  semplificate  per 

il recupero dei rifiuti,  le  disposizioni  di  cui  al  decreto  del 

Ministro dell'ambiente 5 febbraio 1998,  pubblicato  nel  supplemento 

ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile  1998,  e 

ai regolamenti di cui ai decreti del Ministro dell'ambiente  e  della 

tutela del territorio 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novembre 2005,  n. 



269. Le autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209 e 211 e  di  cui 

al titolo III-bis della parte seconda del  presente  decreto  per  il 

recupero dei rifiuti sono concesse dalle autorita'  competenti  sulla 

base dei criteri indicati nell'allegato 1, suballegato 1,  al  citato 

decreto 5 febbraio 1998, nell'allegato 1, suballegato  1,  al  citato 

regolamento di cui al decreto 12 giugno 2002, n. 161, e nell'allegato 

1 al citato regolamento di cui al decreto 17 novembre 2005,  n.  269, 

per i parametri ivi indicati  relativi  a  tipologia,  provenienza  e 

caratteristiche dei rifiuti, attivita' di recupero e  caratteristiche 

di quanto ottenuto da tale attivita'. Tali autorizzazioni individuano 

le condizioni e le prescrizioni necessarie per garantire l'attuazione 

dei principi di cui all'articolo 178 del presente decreto per  quanto 

riguarda le quantita'  di  rifiuti  ammissibili  nell'impianto  e  da 

sottoporre alle operazioni di recupero. Con decreto non avente natura 

regolamentare  del  Ministro  dell'ambiente  e   della   tutela   del 

territorio  e  del  mare  possono  essere  emanate  linee  guida  per 

l'uniforme applicazione della presente  disposizione  sul  territorio 

nazionale, con particolare riferimento alle verifiche sui rifiuti  in 

ingresso nell'impianto in  cui  si  svolgono  tali  operazioni  e  ai 

controlli da  effettuare  sugli  oggetti  e  sulle  sostanze  che  ne 

costituiscono il risultato,  e  tenendo  comunque  conto  dei  valori 

limite per le sostanze inquinanti e  di  tutti  i  possibili  effetti 

negativi sull'ambiente e sulla salute umana. Entro dodici mesi  dalla 

data di entrata in vigore del decreto di cui al precedente periodo, i 

titolari delle autorizzazioni rilasciate successivamente alla data di 

entrata  in  vigore  della  presente  disposizione  presentano   alle 

autorita' competenti apposita istanza  di  aggiornamento  ai  criteri 

generali definiti dalle linee guida».  

                               

(omissis) 

 

                               Art. 5  

  

              Norme in materia di rigenerazione urbana  

  

  1. Al fine di concorrere  a  indurre  una  drastica  riduzione  del 

consumo di  suolo  e  a  favorire  la  rigenerazione  del  patrimonio 

edilizio esistente,  a  incentivare  la  razionalizzazione  di  detto 

patrimonio  edilizio,   nonche'   a   promuovere   e   agevolare   la 

riqualificazione di aree urbane degradate con  presenza  di  funzioni 

eterogenee e tessuti edilizi disorganici  o  incompiuti,  nonche'  di 

edifici  a  destinazione  non  residenziale  dismessi  o  in  via  di 

dismissione,  ovvero  da  rilocalizzare,  tenuto  conto  anche  della 

necessita' di favorire lo sviluppo dell'efficienza energetica e delle 

fonti rinnovabili e di assicurare il  miglioramento  e  l'adeguamento 

sismico del patrimonio edilizio esistente, anche  con  interventi  di 

demolizione e ricostruzione:  

    a) (soppressa);  

    b) all'articolo 2-bis del testo  unico  di  cui  al  decreto  del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo  il  comma  1 

sono aggiunti i seguenti:  

      «1-bis.  Le  disposizioni  del  comma  1  sono  finalizzate   a 

orientare i comuni nella definizione di limiti di densita'  edilizia, 

altezza e distanza dei fabbricati negli ambiti urbani consolidati del 

proprio territorio.  

      1-ter.  In  ogni  caso   di   intervento   di   demolizione   e 

ricostruzione, quest'ultima e' comunque consentita nel rispetto delle 

distanze   legittimamente   preesistenti   purche'   sia   effettuata 

assicurando  la  coincidenza  dell'area  di  sedime  e   del   volume 

dell'edificio   ricostruito   con   quello   demolito,   nei   limiti 

dell'altezza massima di quest'ultimo.»;  

  b-bis) le disposizioni di  cui  all'articolo  9,  commi  secondo  e 

terzo, del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 



1444, si interpretano nel senso  che  i  limiti  di  distanza  tra  i 

fabbricati ivi previsti si considerano riferiti  esclusivamente  alle 

zone di cui al primo comma, numero 3), dello stesso articolo 9.  

  1-bis. Nell'ambito delle iniziative volte alla rigenerazione  delle 

aree urbane, l'autorizzazione di spesa di cui  alla  legge  14  marzo 

2001, n. 80, e'  rifinanziata  per  l'importo  di  euro  500.000  per 

ciascuno degli  anni  dal  2019  al  2025.  All'onere  derivante  dal 

presente comma si provvede mediante  corrispondente  riduzione  dello 

stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto,  ai  fini 

del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di 

riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»  dello  stato 

di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per  l'anno 

2019, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accantonamento  relativo 

al medesimo Ministero.  

  1-ter. Le risorse disponibili  relative  al  finanziamento  per  la 

riqualificazione urbanistica del comune di Cosenza nonche' dei comuni 

di Zimella (VR) e di Montecchia di Crosara (VR) rispettivamente  pari 

a 200.000 euro e a 150.000 euro ciascuno, autorizzate per l'anno 2018 

ai sensi della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e iscritte nello stato 

di previsione del Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti 

nella missione «Casa e  assetto  urbanistico»,  programma  «Politiche 

abitative, urbane e territoriali»,  sono  conservate  nel  conto  dei 

residui passivi  per  essere  iscritte  nei  pertinenti  capitoli  di 

bilancio dello stato di previsione  del  Ministero  dell'interno.  Il 

Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad  apportare, 

con propri decreti, le occorrenti variazioni di  bilancio,  anche  in 

conto residui.  

 

Art. 5 bis 

  

           Disposizioni in materia di ciclovie interurbane  

  

  1. Al comma 104 dell'articolo 1 della legge 30  dicembre  2018,  n. 

145, sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a) le parole: «delle autostrade ciclabili»  sono  sostituite  dalle 

seguenti:  «di  ciclovie  interurbane,   come   definite   ai   sensi 

dell'articolo 2, comma 1, lettera a), della legge 11 gennaio 2018, n. 

2»;  

  b) le parole: «novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «il 31 agosto 2019».  

 

(omissis) 

 

                            Art. 5 sexies  

  

          Disposizioni urgenti per gli edifici condominiali  

                degradati o ubicati in aree degradate  

  

  1. Negli edifici condominiali dichiarati degradati dal  comune  nel 

cui territorio sono ubicati gli edifici medesimi, quando ricorrono le 

condizioni di cui all'articolo 1105, quarto comma, del codice civile, 

la nomina di un  amministratore  giudiziario  puo'  essere  richiesta 

anche  dal  sindaco   del   comune   ove   l'immobile   e'   ubicato. 

L'amministratore giudiziario  assume  le  decisioni  indifferibili  e 

necessarie in funzione sostitutiva dell'assemblea.  

  2. Le dichiarazioni di degrado degli edifici condominiali di cui al 

comma 1 sono effettuate dal sindaco del comune con ordinanza ai sensi 

dell'articolo  50,   comma   5,   del   testo   unico   delle   leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo  18 

agosto 2000, n. 267,  nel  quadro  della  disciplina  in  materia  di 

sicurezza delle citta' di cui al decreto-legge 20 febbraio  2017,  n. 

14, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48.  

  3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare  nuovi 



o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

 

(omissis) 

 

                               Art. 24  

  

                    Proroga disposizioni deposito  

                 e trasporto terre e rocce da scavo  

  

  1. All'articolo 28, del decreto-legge  17  ottobre  2016,  n.  189, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 11,  primo  periodo,  dopo  le  parole  «presenza  di 

amianto» sono inserite le seguenti:  «oltre  i  limiti  contenuti  al 

punto 3.4 dell'allegato D alla parte IV  del  decreto  legislativo  3 

aprile 2006, n. 152,»;  

    b) al comma 13-ter, le parole «per un  periodo  non  superiore  a 

trenta mesi» sono sostituite dalle seguenti:  «fino  al  31  dicembre 

2019».  

 

(omissis) 

 


